
4 febbraio 2024
V domenica del Tempo Ordinario

La Parola: 
Gb 7,1-4.6-7 / Sal 146 / 1Cor 9,16-19.22-23 / Mc 1,29-39

«Guarì molti che erano affetti da varie malattie»

Dopo aver visto Gesù nei panni del Maestro, questa 
settimana lo ritroviamo in quelli del guaritore. Parole e gesti 
che esprimono la stessa cosa, coerentemente: Gesù è il 
Messia. 
La sua capacità di guarire, di confortare, dare speranza e 
senso alla nostra vita, è presente nella Chiesa anche oggi, in 
tutti noi. Attraverso i nostri gesti e le nostre parole noi 
possiamo compiere le opere di Dio, a cui siamo chiamati 
mediante il battesimo. 
Non dimentichiamocelo, ma ricordiamocelo a vicenda 
esortandoci anche con l’esempio a dare la nostra vita 
(energie, tempo, capacità morali ed intellettuali) per il nostro 
prossimo.  



Festa patronali nelle nostre Comunità:
Ruttars…

Ruttars sarà in festa, domenica prossima 11 febbraio, ricordando il 
patrono San Valentino. 
Alle ore 11.00 verrà celebrata la Santa Messa Solenne, a cui seguirà la 
processione con l’immagine del Santo. 
Ad accompagnare questo momento importante della Comunità, ci sarà il 
suono delle campane con la presenza dell’Associazione Suonatori 
Campane “Grup Cultural Furlan Scampanotadors Mossa”. 
Ad animare la Santa Messa sarà presente la Corale “Vis Popoli”, con 
all’organo la Maestra Enrica Scribano.
Seguirà un momento di incontro fraterno in Canonica.

… Borgnano

Giovedì 8, venerdì 9 e sabato 10 febbraio, a Borgnano, verrà vissuto il 
Triduo in preparazione alla Festa di Santa Fosca, con la preghiera del 
Santo Rosario alle ore 18.30. 
La festa culminerà domenica prossima 11 febbraio con il Rosario alle ore 
14.30 e la Solenne Celebrazione Eucaristica alle ore 15.00. Al termine 
della Santa Messa, seguirà la Processione, con l’immagine della Santa 
Patrona. 
La Santa Messa delle ore 11.00 non sarà celebrata.

Festa di Santa Apollonia

Venerdì 9 febbraio, alle ore 18.30 nella Chiesa di Sant’Apollonia, si 
rinnoverà la tradizione di celebrare la Santa Messa ricordando questa 
Santa Martire del III secolo.
Non ci sarà la Santa Messa delle ore 18.30 a Rosa Mistica.

Sentirsi famiglia

Questa settimana è stato celebrato il rito funebre per la nostra sorella 
suor Pialucis e per il nostro fratello Giuseppe Tofful. 
Per loro e i loro cari la nostra preghiera.



Dati statistici 2023

Giornata diocesana del Malato

Domenica prossima 11 febbraio si celebrerà la XXXII Giornata Mondiale 
del Malato. 
La Pastorale della Salute organizza per quel giorno, alle ore 15.30, nella 
chiesa dei Santi Giovanni di Dio e Giusto a Gorizia, una Santa Messa, 
presieduta dall’Arcivescovo di Gorizia, mons. Carlo Redaelli.

Il Messaggio di Papa Francesco
per la XXXII Giornata Mondiale del Malato

Il titolo del messaggio del Pontefice, come accade quasi sempre, è preso 
da un testo biblico: «Non è bene che l’uomo sia solo» (Gen 2,18). Curare il 
malato curando le relazioni. Si offrono alcuni passaggi del testo, con 
l’augurio che possano servire alla personale meditazione di tutti noi, che 
inevitabilmente siamo a contatto con ammalati (se non lo siamo noi 
stessi).

CORMONS BRAZZANO BORGNANO DOLEGNA

Abitanti 
al 31/12/2023: 7424 

al 31/12/2022: (7477)

5994 
(6042)

669 
(669)

466 
(460)

295 
(306)

Battesimi 16 
(22)

2 
(2)

1 
(4)

4 
(1)

Prime Comunioni 29 
(51)

Cresime 46 
(28)

Matrimoni 11 
(13)

1 
(1)

0 
(0)

4 
(2)



[…] Fin dal principio, Dio, che è amore, ha creato l’essere umano per la 
comunione, inscrivendo nel suo essere la dimensione delle relazioni. […] Siamo 
creati per stare insieme, non da soli. E proprio perché questo progetto di 
comunione è inscritto così a fondo nel cuore umano, l’esperienza dell’abbandono 
e della solitudine ci spaventa e ci risulta dolorosa e perfino disumana. Lo diventa 
ancora di più nel tempo della fragilità, dell’incertezza e dell’insicurezza, spesso 
causate dal sopraggiungere di una qualsiasi malattia seria. […]
Anche nei Paesi che godono della pace e di maggiori risorse, il tempo 
dell’anzianità e della malattia è spesso vissuto nella solitudine e, talvolta, 
addirittura nell’abbandono. Questa triste realtà è soprattutto conseguenza della 
cultura dell’individualismo, che esalta il rendimento a tutti i costi e coltiva il 
mito dell’efficienza, diventando indifferente e perfino spietata quando le persone 
non hanno più le forze necessarie per stare al passo. […] 
Questa logica pervade purtroppo anche certe scelte politiche, che non riescono a 
mettere al centro la dignità della persona umana e dei suoi bisogni, e non sempre 
favoriscono strategie e risorse necessarie per garantire ad ogni essere umano il 
diritto fondamentale alla salute e l’accesso alle cure. […]
Ci fa bene riascoltare quella parola biblica: non è bene che l’uomo sia solo! Dio la 
pronuncia agli inizi della creazione e così ci svela il senso profondo del suo 
progetto per l’umanità ma, al tempo stesso, la ferita mortale del peccato, che si 
introduce generando sospetti, fratture, divisioni e, perciò, isolamento. […] Tale 
isolamento ci fa perdere il significato dell’esistenza, ci toglie la gioia dell’amore e 
ci fa sperimentare un oppressivo senso di solitudine in tutti i passaggi cruciali 
della vita.
Fratelli e sorelle, la prima cura di cui abbiamo bisogno nella malattia è la 
vicinanza piena di compassione e di tenerezza. Per questo, prendersi cura del 
malato significa anzitutto prendersi cura delle sue relazioni, di tutte le sue 
relazioni: con Dio, con gli altri – familiari, amici, operatori sanitari –, col creato, 
con sé stesso. È possibile? Si, è possibile e noi tutti siamo chiamati a impegnarci 
perché ciò accada. […]
Ricordiamo questa verità centrale della nostra vita: siamo venuti al mondo perché 
qualcuno ci ha accolti, siamo fatti per l’amore, siamo chiamati alla comunione e 
alla fraternità. Questa dimensione del nostro essere ci sostiene soprattutto nel 
tempo della malattia e della fragilità, ed è la prima terapia che tutti insieme 
dobbiamo adottare per guarire le malattie della società in cui viviamo. […]


